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PRIORITÀ CALABRIA E MEDITERRANEO
SICUREZZA E VALORIZZAZIONE DEL MARE

PROTEGGERE IN UN'OTTICA DI PREVENZIONE I TERRITORI LAMBITI ANCHE SOLO DA CORSI D'ACQUA 

L'ECONOMIA MARITTIMA OFFRE GRANDI OPPORTUNITÀ PER LA CREAZIONE DI NUOVI POSTI DI 
LAVORO E RICCHEZZA PER LE AREE COSTIERE, TRA TURISMO E COMMERCIO INTERNAZIONALE

    IPSE DIXIT ENZA BRUNO BOSSIO, Deputata Partito Democratico

Qunando scompare una personalità 
come Emanuele Giacoia è come se an-
dasse via una parte del vissuto di tante 
generazioni che lo hanno apprezzato 
nella sua opera di giornalista e narratore. 

Storico giornalista della RAI calabrese, il 
suo volto e soprattutto la sua voce fanno 
parte della memoria collettiva di questa 
nostra regione. La voce di Giacoia era 
essa stessa un momento alto di valoriz-
zazione dell'evento. Rimane memorabile 
la voce di Giacoia nelle cronache della 
prima volta di una squadra calabrese nel 
campionato di calcio di serie A. La sua 
voce è stata un tuttuno con la impresa 
calcistica del Catanzaro».
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La nostra bella e amata Calabria, 
non occorre certo che sia io a 
dirlo, è una terra notoriamente 

con caratteristiche geografiche, orografiche, geologiche, 
idrografiche e ambientali, particolarissime se non uniche 
al mondo. La storia, la geografia e l'orografia dei luoghi, 
mi hanno sempre creato una forte attrazione conoscitiva e 
molta curiosità esplorativa.
Nel corso della mia lunghissima carriera militare, quasi 
mezzo secolo al servizio dello Stato, meno un lustro, ho 
navigato molto, per affermare il valore del diritto interno 
e internazionale, contribuendo a garantire la sicurezza e 
libertà degli Italiani, sia di giorno e soprattutto di notte, tut-
ti i mari d'Italia e solcato con diverse tipologie e stazze al 
comando di Unità Navali, veloci, velocissime, con scafi con 
carene, dislocanti, semi plananti e plananti, le acque del 
Mediterraneo, approdando per esigenze di servizio o logi-
stiche, in quasi tutti i porti commerciali e turistici italiani e 
molti altri porti situati in Stati esteri confinanti con l'Italia.
Posso affermare senza alcun timore di essere tacciato di 
esagerazione, che ho vissuto più in mare e nei porti, che 
sul territorio geologicamente definito. Conosco il mare, i 
porti e le coste italiane, meglio di casa mia. Questa breve 
premessa e introduzione, al solo fine di partecipare ai cor-
tesi e gentilissimi lettori, che scrivo di cose delle quali ne 
ho adeguate e necessarie cognizioni.
La sicurezza e valorizzazione marittima e costiera, del ter-
ritorio della Calabria, deve e non può non essere, una pri-
orità dell'azione politica della Pubblica Amministrazione 
nazionale e regionale.
Anche i sindaci dei Comuni marittimi e costieri, includen-

do tra questi ultimi, tutti i primi Cit-
tadini di quei comuni il cui territorio 
è interessato da un lago o corso d'ac-

qua fluviale, torrentizio o fiumara che sia, devono porre la 
massima attenzione, nel preservare, proteggere e mettere 
in sicurezza preventiva il loro territorio comunale.
Mi piange il cuore avere appreso e visionato, il disastro 
ambientale in parte forse prevedibile, un fiume in piena 
di fango e acqua, che ha distrutto molte case abitate dei pe-
scatori, attività commerciali, turistiche ricettive e messo in 
serio pericolo il fragile territorio della indifesa e dimenti-
cata Scilla!
Per inquadrare il contesto idrografico e geografico, del 
Mare Mediterraneo, al centro del quale ampio Mare No-
strum, la Regione Calabria è bagnata per la maggiore 
estensione marittima e costiera tra le regioni italiano non 
insulari, alcuni dati occorre saperli.
Il Mare Mediterraneo ha una estensione di oltre 2 milioni 
e 500 mila, chilometri quadrati, dove si affacciano ben 21 
Stati costieri, compresa la nostra bella Italia.
Nel bacino del Mediterraneo sono presenti oltre 5000 Iso-
le, delle quali sono 4000, quelle la cui superficie è inferio-
re ai 10 Kmq, mentre sono 162, le Isole hanno una dimen-
sione maggiore. La Corsica, la Sardegna e le Isole Baleari, 
sono le più importanti nell'area marittima occidentale, le 
Isole di Cipro, Creta e Rodi, sono posizionate nella parte 
del Mediterraneo orientale.
Al centro del Mar Mediterraneo, sono state incastonate 
da madre natura, la incantevole Sicilia, con le Isole Eolie 

NECESSARIA UN'AZIONE DI PREVENZIONE PER PROTEGGERE COSTE E PAESI FLUVIALI

PRIORITÀ CALABRIA COL MEDITERRANEO
SICUREZZA E VALORIZZAZIONE DEL MARE

▶ ▶ ▶

di EMILIO ERRIGO
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o Lipari, Ustica, le Egadi, Pantelleria, le Pelagie e l'Isola di 
Malta,
In questa particolarissima area geografica del globo, si af-
faccia sul mar Mediterraneo una Penisola, l'Italia, con le 
sue grandi Isole, isolette, scogli affioranti, che emergono 
dalla nostra "Piattaforma Continentale", una continuità 
territoriale della crosta terrestre italiana, coperta intera-
mente dalla sovrastante colonna d'acqua, che giuridica-
mente viene considera dal diritto internazionale sottopo-
sta a particolari diritti del nostro Stato Costiero: l'Italia.
Le acque del mar Mediterraneo costituiscono poco più 
dell'1%, della superficie degli oceani, dove confluiscono tre 
continenti: europeo, africano e asiatico.
Il Mediterraneo è considerato dal diritto internazionale 
del mare (Unclos 1982), un mare semi chiuso, in ragione 
che comunica con l'oceano Atlantico, sul lato occidentale, 
attraverso lo Stretto di Gibilterra, (1092 metri di profondi-
tà), con il mar di Marmara, ad oriente, mediante lo Stretto 
dei Dardanelli (91 metri di profondità), con il mar Nero, 
tramite il Bosforo ( 72,8 metri di profondità).
Il Mediterraneo ha un collegamento molto 
importante ai fini strategici e per l'econo-
mia marittima italiana (Blue Economy), 
con il mar Rosso, attraverso l'ampliato 
Canale di Suez.
La lunghezza delle coste del Medi-
terraneo, risulta ai cartografi dell'I-
stituto Idrografico, pari per appros-
simazione attendibile, a 46.000 km di 
lunghezza.
Quattro tra i 21 Stati costieri, (Grecia, 
Italia, Croazia e Turchia), occupano il 
75%, Isole comprese. Solo per informazione 
dei nostri attenti lettori, si riportando al solo fine 
conoscitivo e orientativo, alcuni dati geografi e orografici, 
utili a sapersi, non si sa mai.
L'Italia ha una estensione territoriale terrestre propria-
mente e geologicamente intesa, con una superficie com-
plessiva, pari a 301,340 Kmq, territorio peninsulare, che si 
affaccia quasi completamente, su una superficie comples-
siva di "Acque Territoriali", pari a 120,868 Kmq.
Inoltre è bene far sapere ai lettori, che a queste acque (c.d. 
giurisdizionali), vanno aggiunte le acque marittime del-
la Istituita Zona Economica Esclusiva (Zee) , approvata 
con legge n.91 del 14 giugno 2021), per un totale di oltre 
550.000 Kmq, di acque del Mediterraneo sulle e sotto le 
quali, lo Stato costiero italiano, esercita i poteri di giurisdi-
zione e fa valere tutti i diritti internazionalmente ricono-
sciuti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sul Diritto del 
Mare.
L'Italia , con il suo azzurro Mare ed estese meravigliose 
Coste, (oltre 8000 km) sono e costituiscono, le risorse eco-
nomiche, minerarie ed energetiche, più importanti non 
solo del Mar Mediterraneo.
In questo Mare Nostrum chiamato Mediterraneo, si sta-
glia con contorni netti e precisi, la nostra bella e incante-

vole Calabria, con il suo prezioso Mare, le ammaliano Isole 
di Dino e di Cirella, i tantissimi scogli, vere Isolette (para-
diso di subacquei e gommonauti), le coste, le spiagge con 
sabbie bianche incontaminate, fondali marini trasparenti, 
le risorse ittiche, biologiche, energetiche e minerarie, pre-
senti e ancora inesplorati, sotto il fondali marini.
La Regione Calabria, ha veramente motivi e diritti terri-
toriali, marittimi e costieri, da tutelare e salvaguardare, a 
beneficio e sicurezza economica, delle attuali e future ge-
nerazioni
Se in ogni Comune marittimo delle 5 province costiere del-
la Calabria, le cui incomparabili bellezze della lunga fascia 
litoranea marittima sono note al mondo, che si avvicina 
agli 800 km di lunghezza, fossero realizzati, lì dove con-
sigliato e fattibile, almeno un Marina attrezzato per yacht 
di lusso in transito e residence, un porto turistico con an-
nesso cantiere navale, occorrente per garantire servizi di 
rimessaggio estivo e invernale, approdi natanti minori, 
per i tantissimi gommonauti e posti barca e ormeggio alla 
ruota in rada, destinati a soddisfare adeguatamente la for-

te domanda del mercato connesso con il turismo nautico, 
rappresentato dalla Nautica da Diporto, di base 

in Italia e proveniente dall'estero, compresi 
gli sport nautici e acquatici minori, diving, 

scuole vela, surf, foto-cine sub,,ecc., vi 
posso assicurare, che gli addetti a tali 
attività marittime e costiere, potrebbe-
ro vivere economicamente benissimo, 
senza doversi allontanare ed emigra-
re, in cerca di occupazione adeguata-
mente ben retribuita, verso altre real-

tà territoriali nazionali o estere.
Occorrerebbe solo impegnarsi nell'atti-

vità d'impresa citate, durante i mesi caldi, 
che in Calabria, vanno da aprile a ottobre.

Poi non devo essere certo io a ricordare, l'eco-
nomia marittima, che genera il mare e i numerosi porti 
commerciali esistenti e ben funzionanti, nella Regione Ca-
labria, a partire dal più grande, efficiente e moderno Porto 
d'Europa, che è considerato Gioia Tauro, poi a seguire, Vil-
la San Giovanni, Reggio Calabria, Saline Joniche (quando 
sarà reso al più presto possibile fruibile), Crotone Vecchio 
e Nuovo, Corigliano, Vibo Valentia, in aggiunta ai vicini e 
cooperanti, porti commerciali e polivalenti, presenti sul 
Mare Jonio, con i Porti frontisti di Messina, Catania, Augu-
sta, Siracusa, porti questi, che costituiscono un rilevantis-
simo potenziale valore economico aggiunto, per la crescita 
dell'Economia del Mare e del territorio della Calabria e 
Sicilia.
Se in Calabria e la Sicilia, girano e crescono in numerico, 
il turismo marittimo, museale, archeologico, diportistico, 
crocieristico, balneare, ambientale, enogastronomico e 
culturale e via dicendo, cresceranno a latere, il valore eco-
nomico delle attività commerciali, esercitata comunque 
essa siano esse organizzate e denominate. 

(Emilio Errigo, generale delle GdF in aus., 
è docente universitario. È nato a Reggio, vive nel Lazio)

▶ ▶ ▶	                   		                   Economia marittima
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di VINCENZO SPEZIALI

Anche se il sottoscritto, notoriamente, sia 
portato all'ironia e a praticarla pure – ben-
ché spesso la mia risulti essere pure sfer-

zante- ancora una volta non comprendo e non giusti-
fico quello che considererei non un titolo, bensì una 
forma di scherno mal riuscito, per di più intriso del 
consueto ma discutibile umorismo britannico.
La corrispondenza del prestigioso giornale londine-
se, non può che essere classificata come spazzatura 
massmediologica, pure se ad essere tale è un artico-
lo di un presunto monumento della carta stampata 
mondiale, nonché testata storica.
È una questione antropologicamente culturale e tra 

l'altro da calabrese – quindi discendente da secoli di 
presenza sin dalla Magna Grecia, la quale a sua volta 
ha più storia e più sapere delle umide isolette di Sua 
Maestà Britannica – dicevo, da figlio di questa terra, 
non accetto un basso e insulso luogo comune: è acon-
cettualità a pessimo mercato!
Non vorrei – seppur dovrei – ricordare tanti misfatti 
di terra inglese (a cominciare dalla discutibile mora-
lità di alcuni appartenenti alla famiglia reale stessa), 
però scivolerei nel gossip.
Patti chiari, potrei pure farlo e i destinatari avrebbero 
di cui interrogarsi e magari arrossire per la vergo-
gna, di cui io sarei in grado con due o tre battute delle 
mie, a stigmatizzare comportamenti simili, ma non 
faccio ciò poiché noi calabresi siamo diversi.
E perché no? Siamo migliori! 

LE INTOLLERABILI INFAMIE DEL TIMES 
Immediate e più che giustificate le 

irritate reazioni di tutta la Calabria 
per l'infame titolo con cui il quo-

tidiano inglese The Times ha com-
mentato l'iniziativa del Presidente 
della Regione Roberto Occhiuto di 
far arrivare, a supporto della sanità 
calabrese, 497 medici cubani. In un 
tweet, il Presidente Occhiuto stig-
matizza: «Per The Times la Calabria è 
l’hub della mafia. Un titolo (poi modi-
ficato) sconcertante, intriso di banali 
stereotipi, ad un articolo che racconta 
l’accordo con i medici cubani. La no-
stra Regione è stanca di questi luoghi 
comuni. Sono pronto a denunciare il 
giornale britannico».
Secondo il Presidente del Consiglio 
regionale Filippo Mancuso si tratta di 
«Una rappresentazione culturalmen-
te sgrammaticata, che rivela ottusità 
mentale e il deliberato intento diffa-
matorio di una regione italiana la cui 
stragrande maggioranza dei cittadi-
ni  la mafia la subisce e la contrasta. 

L’azione di razionalizzazione che la 
Regione sta imprimendo in settori 
fondamentali come la sanità, eviden-
temente  spaventa chi vorrebbe che 
niente cambiasse. Ma il rinnovamen-
to, nella piena legalità, andrà avanti, 
nonostante si mettano in circolazione 
vecchi stereotipi e pregiudizi  sulla 
Calabria che per The Times addirittura 
diventa, in relazione alla vicenda dei 
medici cubani, ‘l’hub della mafia’. Ma 
si può essere  a tal punto grossolani e 
faziosi senza pagarne le conseguen-
ze?» .
Finalmente la Calabria comincia a 
reagire contro gratuite e offensive 
campagne denigratorie dei mass me-
dia inter-
n a z i o -
nali (ma 
a n c h e 
italiani): 
la repu-
t a z i o n e 
della Ca-

labria va riportata ai massimi livelli, 
attraverso un processo di ricostruzio-
ne dell'immagine rispetto a come 
viene spesso presentata, nell'imma-
ginario collettivo, la nostra terra. Oc-
corre reagire, come stanno facendo 
i due presidenti, battendo i pugni e 
avviando una minuziosa attività di 
monitoraggio di tutto ciò che viene 
pubblicato o trasmesso nel mondo 
a proposito della Calabria. Una ras-
segna stampa per proteggere (e ri-
costruire) la reputazione di un a terra 
che non può più tollerare infamie e 
narrazioni di comodo che seminano 
discredito e offendono non solo tutti i 
calabresi, ma l'intero Paese.  

MA PER IL SETTIMANALE USA TIME
LA CALABRIA È TRA I POSTI

PIÙ BELLI DEL MONDO DEL 2022

L'OPINIONE / È, SENZA DUBBIO, SOLO SPAZZATURA MASSMEDIOLOGICA
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Superano i 220 milioni di euro i 
fondi destinati ai Comuni della 
Regione Calabria nell'ambito 

delle azioni previste dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza con i 
quali fronteggeremo la povertà edu-
cativa legata all’infanzia, assicuran-
do ai più piccoli strutture e servizi 
integrativi adeguati”.
Ad annunciarlo, a seguito della pub-
blicazione delle graduatorie nazio-
nali e delle risorse in arrivo per tanti 
Comuni calabresi, il Presidente della 
Regione, Roberto Occhiuto, e la sua 
Vice, Giusi Princi, che nei mesi scor-
si (quando le adesioni della Calabria 
ai bandi si attestavano al di sotto del 
trend nazionale) hanno avviato una capillare campagna 
di informazione e di sensibilizzazione supportando con-
cretamente le amministrazioni locali interessate nella 
fase di produzione e presentazione delle domande.
«Siamo particolarmente soddisfatti del risultato conse-
guito. Questi fondi non solo contribuiranno al raggiungi-
mento dei target europei, ma soprattutto permetteranno 
di potenziare i servizi educativi per l’infanzia colmando 
quanto più possibile il divario tra Nord e Sud. Bisogna 
puntare sulle nuove generazioni non solo a parole, oc-
corre farlo in maniera concreta.  Le disuguaglianze tra i 

bambini, per quanto riguarda l’acquisizione di capacità 
e competenze, si formano già nei primissimi anni di vita, 
ben prima dell’ingresso a scuola.  Non si tratta, tuttavia, 
di disuguaglianze inevitabili: potenziare gli asili nido e le 
scuole dell’infanzia è un fattore determinante per la co-
struzione di una Regione a ‘misura di bambino».
La fascia dell’infanzia ha per noi un ruolo strategico - ag-
giungono Roberto Occhiuto e Giusi Princi - tant’è che, 
come Istituzione, andremo ad implementare gli interventi 
sulla 0-6 con ulteriori importanti risorse. Parallelamente 
agli investimenti previsti dal Pnrr, l’Assessorato all’Istru-
zione della Calabria è infatti impegnato nell’attuazione 

del Piano di azione trienna-
le di sviluppo del sistema 
integrato di educazione e di 
istruzione, quindi nella co-
stituzione dei poli per l’in-
fanzia e dei coordinamenti 
pedagogici territoriali d’in-
tesa con l’ANCI e con l’USR. 
Questo traguardo è la prova 
plastica di come la sinergia 
tra enti stia alla base del de-
finitivo cambio di passo del-
la Calabria. E così come è av-
venuto in precedenza, anche 
in questa fase - concludono 
Presidente e Vicepresidente 
- la Regione continuerà a so-
stenere i Comuni beneficiari 
attraverso supporto giuridi-
co-amministrativo e tecni-
co, fornito dai Dipartimenti 
Istruzione, Programmazio-
ne e Lavori pubblici”. 

ASILI NIDO: OLTRE 220 MILIONI AI COMUNI
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LA STORIA DELLA CALABRIA IN 800 NOMI
IL DIZIONARIO BIOGRAFICO CRESCE ANCORA

Cresce sempre di più l’Enciclope-
dia dei Calabresi che hanno fat-
to la storia della Calabria e che il 

giornalista e scrittore Pantaleone Sergi coordina con gran-
de passione e grande rigore professionale per conto dell’ 
ICSAIC, l’Istituto per la Storia dell’Antifascismo.
Approfitta del giorno di ferragosto Pantaleone Sergi – gior-
nalista, storico inviato di Repubblica e oggi anche scrittore 
affermato per via dei suoi romanzi di successo (il primo a 
destra nella foto con Mattarella) – per annunciare che la 
sua “macchina da guerra” non si ferma neanche in estate, 
e che il Dizionario Biografico della Calabria Contempora-
nea è arrivato a quasi 800 personaggi calabresi biografati 
e raccontati con metodo scientifico.
Una vera e propria Enciclopedia dei personaggi che hanno 
segnato la storia della Calabria, e che Pantaleone Sergi di 
fatto dirige per conto dell’ICSAIC - l’Istituto Calabrese per 
la Storia dell’Antifascismo – di cui è presidente l’ex parla-
mentare cosentino Paolo Palma – con la passione di un cro-
nista alle sue prime armi.
Si affida ad una mail il vecchio cronista per annunciare il 
suo nuovo traguardo: «Con la collaborazione essenziale 
di ricercatori amici procediamo a ritmi sostenuti e incre-
mentiamo di altre dieci le voci del Dizionario Biografico 
della Calabria Contemporanea che ora conta 780 biografie 
di calabresi che hanno dato lustro alla regione. Altre bio-
grafie sono in lavorazione».
Rigoroso, attento, meticolosissimo, consapevole di svolge-
re un servizio sociale di grande rilievo in una regione che 
fino a qualche anno pareva non avere contezza del valore 
reale della storia locale, Pantaleone Sergi continua a cer-
care storie e autori che possano in qualche modo rimpin-

guare il suo dossier. 
L’obiettivo – si lascia 
sfuggire in un mo-

mento di rara confidenza – è poter ar-
rivare a 1000 biografie, mille calabresi 
che hanno in qualche modo segnato il 
percorso e la crescita di questa regio-
ne, intellettuali, filosofi, imprenditori, professionisti, gran-
di medici, laici e uomini di chiesa, ma anche gente comune 
in qualche modo legata e protagonista della storia locale 
della regione, un mix di emozioni e di dati scientifici che 
fanno del Dizionario di Pantaleone Sergi uno strumento di 
lavoro come pochi, e che dimostra quanto invece in questo 
lavoro di ricerca e di scrittura conti essere dettagliati e mi-
nuziosi come lo sono tutte le sue biografie.
Basta provare a lavorarci con lui qualche mese per capire 
che l’uomo non è dei più semplici. Non conosce mediazio-
ne alcuna, e se gli porti una biografia “abborracciata”, su-
perficiale e non documentata ti dice subito con chiarezza 
che non gli interessa. 
Nella migliore delle ipotesi, per non dispiacerti ti dice che 
la devi riscrivere, tu gli chiedi come devi fare e lui torna 
maestro di giornalismo, ti manda una serie di appunti e 
uno schema rigidissimo oltre il quale non ti è consentito 
andare. È capitato anche a me. Ma questo è il vero succes-
so di questo prodotto, che alla fine sarà un gioiello per chi 
ama le storie di archivio.Ho provato a raffrontare alcune 
delle voci del Dizionario di Sergi con le voci di altre Enci-
clopedie più famose e più cliccate del Dizionario ICSAIC e 
ho scoperto che le biografie di ICSAIC sono molto più reali, 

                                             ▶ ▶ ▶	                                                            

di PINO NANO Nella foto in alto: 
Vittorio Cappelli, 

Paolo Palma 
e Pantaleone 

Sergi ricevuti da 
Mattarella
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più complete, più aderenti alla storia dei rispettivi territori 
locali.
L’attività dell’ICSAIC – si legge nel sito ufficiale dell’Istitu-
to – si manifesta in un’intensa opera di ricerca, riflessione 
e divulgazione sulla storia contemporanea della Calabria e 
sui nuovi temi della didattica della storia e si svolge lungo 
quattro direttrici: la ricerca storica, la conservazione del 
materiale documentario, la divulgazione dell’attività, la di-
dattica della storia, che vede l’Istituto in posizione di avan-
guardia rispetto alle tematiche didattiche proposte a livello 
nazionale ed europeo, grazie ai rapporti intrattenuti con la 
Commissione per la didattica della storia dell’INSMLI e con 
il Laboratorio nazionale per la 
didattica della storia (LANDIS) 
di Bologna.
1000 calabresi, dunque, rac-
chiusi e raccolti per la prima 
volta in assoluto nel grande 
scrigno digitale della rete. Chi 
l’avrebbe mai immaginato ap-
pena qualche anno fa, e chi 
avrebbe mai immaginato che a 
75 anni non ancora compiuti un 
grande inviato speciale come lo 
è stato per mezzo secolo Pan-
taleone Sergi per il giornale di 
Eugenio Scalfari si sarebbe poi 
trasformato in uno storico del 
nostro tempo? 
Lui si schermisce: «Ma sono in 
pensione e ho più tempo di pri-
ma per studiare la mia terra e e 
gli uomini che ne sono stati pro-
tagonisti». Eccola la vera magia 
del silenzio che nelle redazioni 
dove si lavora è solo un lontano 
miraggio. Un esempio pratico di quello che è il Dizionario 
di Sergi? Ecco, queste sono alcune tra le ultime biografie 
pubblicate, e tra parentesi troverete indicati anche i rispet-
tivi autori di queste biografie: Girolamo Arcovito (Domeni-
co Coppola); Diego Carpitella (Massimo Distilo);Corrado 
Catenacci (Donato D’Urso); Saverio Gatto (Enzo Le Pe-
ra);Francesco Maruca (Leonilde Reda); Concetta Mazzul-
lo (Rocco Liberti); Franco Mosino (Francesca Raimondi); 

Gaetano Repaci (Carmela Galasso, Bruno Zappone); Italo 
Sangineto (Gabriele Petrone); Angelo Vaccaro (Franco Li-
guori); Moisé Asta (Leonilde Reda); Antonino Basile (Fran-
co Liguori); Giuseppe Casciaro (Franco Emilio Carlino); 
Letterio Di Francia (Francesca Raimondi); Lucantonio Giu-
liani (Leonardo Falbo); Ercole Lupinacci (Gianfranco Ca-
stiglia); Francesco Quattrone (Fabio Arichetta); Domenico 
Romano Carratelli (Pino Nano); Tiberio Smurra (Giuseppe 
Ferraro); Vincenzo Spinelli (Pantaleone Sergi); Domenico 
Bianchi (Francesco Prantera); Francesco Calàuti (Enzo 
Romeo);Antonio Capua (Luigi Ambrosi); Antonio Cristiani 
(Antonio Pileggi); Vincenzo De Cristo (Antonio Orlando); 
Enzo Domestico (Kabregu), (Nicola Bavasso); Pietro Drosi 
(Simona Anna Vespari); Annibale Montalti (Franco Emilio 

Carlino); Vincenzo Morello (Rastignac), (Luca Irwin Fra-
gale); Vincenzo Sprovieri (Fabio Arichetta).
C’è davvero di tutto e di più in questa Grande Enciclopedia 
della Calabria, che vi invitiamo a visitare, e se vi viene vo-
glia e l’idea di suggerire la biografia e la storia di qualche 
personaggio locale che fin’ora manca alla collezione Sergi, 
e allora chiamate lui direttamente, perché oltre ad avere un 
carattere scontroso e a volte anche apparentemente burbe-

ro ha anche una 
dote che pochis-
simi anno, che è 
la dote dell’ascol-
to. 
Sergi ascolta tut-
to e ascolta tutti, 
poi naturalmente 
decide lui, esatta-
mente  come tutti 
i direttori che si 
rispettino. 

▶ ▶ ▶	                                           Dizionario Biografico della Calabria

Pantaleone Sergi insieme con Pino Nano
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